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De, Psi, Psdi e Pli si mettono d'accordo D'Alema: «Sarà una prova della loro tenuta » 
oggi faranno i conti con un risicato margine La Lega Nord decide di votare scheda bianca 
Pds, Pri, Rifondazione, Verdi, Rete e radicali Napolitano: «La legislatura deve decollare» 
propongono comuni candidature di prestigio Intesa con Spadolini per avviare le riforme 

Commissioni, risorge il quadripartito 
La vecchia maggioranza prova a dividersi le presidenze 
Accordo all'ultima ora tra i quattro partiti della vec
chia maggioranza per l'elezione degli uffici di presi
denza di Camera e Senato. Il presidente Napolitano 
era tornato a insistere: «È urgente che la legislatura 
decolli e si dimostri vitale». D'Alema: «Sarà una pro
va del grado di tenuta del quadripartito». La Lega vo
ta scheda bianca. Pds, Pri, Verdi, Rifondazione e ra
dicali presenteranno candidature di minoranza 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. -La votazione dei 
presidenti delle commissioni • 
parlamentari potrebbe essere 
un'occasione per vedere il gra
do di tenuta del quadripartito, 
che di fatto sperimenta la pos
sibilità di sopravvivere con l'a
stensione della Lega Nord. La 
giornata di domani (oggi ndr) • 
sarà molto utile anche al capo 
dello Stato». È il commento di . 
Massimo D'Alema, presidente 
dei deputati del Pds, al profi
larsi dell'accordo tra i quattro ' 
partiti della ex maggioranza di 
governo per dividersi le presi

denze delle commissioni per
manenti di Camera e Senato. E 
in serata, dopo le riunioni dei 
capigruppo dei quattro partiti 
a Montecitorio e a palazzo Ma
dama, la notizia è ufficiale: a 
De, Psi, Pli e Psdi andranno le 
presidenze delle commissioni 
permanenti di Camera e Sena
to. E in assenza di franchi tira
tori la maggioranza quadnpar-
tita potrebbe ottenere tutte le 
presidenze. Accordo anche tra 
le opposizioni di sinistra e il 
Pri. Tra Pds, Rifondazione, Re

te. Verdi. Radicali e repubbli
cani c'è accordo pieno per ga
rantire che tutti i gruppi del
l'opposizione siano rappre
sentati negli uffici di presiden
za (vice presidenti e segretari) 
e inoltre hanno anche indivi
duato nomi di candidati auto
revoli per le presidenze delle 
commissioni: tre gli altri Nilde 
lotti agli esteri, Giuseppe Ayala 
alla giustizia, Augusto Barbera 
agli affan costituzionali, Fulco 
Pratesi all'agricoltura, Volponi 
alla cultura, Ghezzi alla com
missione lavoro, Reichlin al bi
lancio. 

Candidature contrapposte, 
dunque, per alcune commis
sioni e la conta, su chi vince e 
chi perde, si farà sul campo. Il 
quadripartito può contare su 
una maggioranza risicatissima 
e il risultato corre sul filo. Potrà 
spuntarla ad alcune condizio
ni: che siano tutti presenti, che 
non ci siano franchi tiratori 
sempre possibili nel segreto 
dell'urna, dal momento che il 

voto è segreto. La decisione 
della Lega Nord di votare sche
da bianca, perché non interes
sata a ricoprire incarichi nelle 
commissioni, è di fatto un soc
corso serio olferto al quadri
partito. Se nessun candidato 
ottiene la maggioranza assolu
ta, si va al ballottaggio tra i due 
che hanno ottenuto il maggior 
numero dei voti e a quel punto 
saranno proprio i candidati del 
quadripartito ad avvantaggiar
sene. Non sembra un caso che 
rispunti l'accordo a quattro nel 
giorno in cui sembra di nuovo 
crescere l'ipotesi di un incan-
co aCraxi per fare il governo. 
Un accordo quello raggiunto 
dal quadripartito che sta stret
to alla sinistra de, tant'è che il 
capogruppo Gerardo Bianco, 
al termine della riunione del • 
resuscitato quadripartito, ha 
tenuto a precisare che non 6 
uno «schiaffo» alle opposizioni 
e che si tratta di soluzione 
«provvisoria, se in futuro cam-
bierà la maggioranza di gover-

Intervista a MAURO ZANI 

«Troppo centralismo ci danneggia 
nel Pds devono contare le regioni» 
«Nel Pds abbiamo avvertito un vuoto di direzione. 
C'è una logica centralistica e totalizzante che non 
ha più ragion d'essere...». Mauro Zani, segretario 
della Quercia in Emilia-Romagna, parla del difficile 
momento del partito e propone «di associare realtà 
regionali e locali al momento decisionale». Il malaf
fare? «Una governabilità nazionale di basso profilo 
che ha e orrisposto a poteri locali deboli e svuotati». 

• PALLA NOSTRA REDAZIONE 
ONIDC DONATI 

M BOLOGNA ' Ogni giorno 
che pasta l'Immagine del Pda 
•embra Indebolirai. E intanto I 
militanti «ODO preoccupati, 
cresce la «fldoda nella possi
bilità di farcela, anche l'attl
nio test elettorale è andato 
male. Zani, che sta succeden
do? 
Nel 1989 abbiamo impostato 
una rinascita della sinistra nel 
vuoto ideale scavato dal crol
lo del comunismo, abbiamo 
avanzato l'idea di una riforma 
della politica suscitando una 
diffusa aspettativa. Poi, dopo 
un lungo fronteggiamento in
terno, nel corso del quale ab
biamo subito una grave scis
sione, siamo rimasti impigliati 
nella questione morale. Tutto 
ciò crea una sfiducia. Bisogna 
reagire a partire dall'assunzio
ne di responsabilità effettuata 
da Occhetto con il suo discor
so a Bc.ogna. Ecco, questa è 
la vera sfida per tutti noi: di
stinguerci, ovunque, da colo

ro che hanno fatto dell'occu
pazione del potere, la loro ra
gione d'essere. Possiamo an
cora farcela. Una delle condi
zioni è nelle mani del gruppo 
dirigente e della sua capacità 
di trasmettere uno spirito di 
solidarietà anche nel supera
mento di una dialettica ormai 
datata. : 

L'Emilia è una delle poche 
regioni dove il Pds conser
va una base di massa. One
sto peso non può essere 
usato per rimettere un po' 
d'ordine nella situazione, 
per anteporre la politica al 
regolamenti di conti, per 
Imporre una linea e una 
guida che non vengano 
messe In discussione ad 
ogni passaggio critico del 
confronto Interno? 

Non c'è proprio niente da im
porre a nessuno. Ho letto sul
l'Unità, in questi giorni, consi
derazioni interessanti intomo 

alle cause che hanno provo
cato gli attuali fenomeni di de
generazione affaristica dell'e
conomia e di corruzione della • 
politica. Aggiungerei, dsT 
un'ottica regionale, che una" 
radice importante della que-!-
stione morale afionda in quel- ' 
le relazioni di cattiva qualità 
tra centro e periferia che si so
no venute instaurando • nel * 
corso degli anno 80. A poteri 
locali deboli e svuotati ha cor
risposto una governabilità na
zionale di basso profilo di
mentica di ogni, sia pur labile, 
metodo programmatorio. 

Fino a che punto tutto que
sto c'entra con le degenera
zioni che sono cosi clamo
rosamente venate alla luce 
con l'Inchiesta di Milano? 

C'entra nel senso che ha deli
neato un contesto entro il 
quale è cresciuto un ceto poli
tico e amministrativo partico
larmente rapace. Gente che 
ha dato l'impressione di poter 
aggirare la stretta finanziaria e 
la gracilità dei poteri locali in 
un rapporto veloce con il cen
tro governativo, «fluidificato» 
dall'uso discrezionale della 
spesa pubblica. Al massimo 
di centralismo si è unito il peg-
gior localismo. Anche tutta 
un'esperienza autonomista, 
che ha fatto perno sull'Emilia-
Romagna e sulle altre «regioni 
rosse», è giunta al capolinea. 
Per questo abbiamo lanciato 

con un manifesto elettorale 
regionale la proposta di una 
riorganizzazione dello Stato ' 
fondata sul concetto di auto- -

'governo, ' introducendo cosi 
un principio federalista. Non 

•si affronta la crisi attuale, che ' 
sull'onda della questione mo
rale può persino mutarsi in 
una grave sconfitta democra
tica, senza una profonda rior- . 
ganizzazione delle funzioni 
statali. 

Ormai si sta per chiudere la 
partita della formazione del 
governo, n Pds se solo vo
lesse sembrerebbe In grado 
di fare il suo Ingresso nella 
stanza dei bottoni dalla 
porta principale. Tra l'altro 
c'è anche chi nel partito ri
spetto a quest'Ipotesi è ab
bastanza possibilista. Co
me va giocata secondo te 
questa partita? 

Non vedo le condizioni per 
una nostra , partecipazione. 
Servirebbe un governo di svol
ta. E per me un tale governo 
deve ad esempio imporre, 
ben prima che al salario ope
raio, una disciplina ai profitti e 
alle rendite. Ciò non significa 
considerarci un partito di op
posizione, bensì un partito at
tualmente all'opposizione. Va 
combattuta la possibilità di 
una regressione nella cultura 
politica del Pds che può inne
starsi nella coscienza colletti
va di un organismo cosi dota

no, cambierà anche la mappa 
delle presidenze delle com
missioni». ETabacci della sini
stra afferma che se ci fosse un . 
accordo con la Lega «il proble
ma scoppia dentro la De» per
chè dice «possiamo fare l'ac
cordo con tutti tranne che con 
la Lega». Non si strappa certo 
le vesti 11 capogruppo del Pds 
D'Alema se l'intesa di carattere 
istituzionale non è andata in 
porto. «Si può definire - affer
ma - politicamente un errore 
la pretesa dei quattro partiti ' 
della vecchia maggioranza di 
dividersi le presidenze delle 
commissioni parlamentari, ma 
non si può dire che sia scanda
loso: la scelta politica di far 
operare la maggioranza, in de
mocrazia, è politicamente in
contestabile». La -questione 
dunque va .sdrammatizzata. 
Ma quello che «non si può as
solutamente fare» secondo il 
capogruppo de) Pds «è la spar- i 
tizione delle commissioni tra i 
quattro partiti della maggio

ranza, accompagnata dall'of
ferta a noi e al Pri di una o due 
commissioni per garantire il 
funzionamento di tutte». In
somma il Pds non chiedeva -
per sé più commissioni, ma in * 
presenza di accordo istituzio- > 
naie avrebbe rinunciato a una .. 
commissione a favore di un ~ 
gruppo minore e dunque: o , 
accordo limpido a garanzia di 
tutti i gruppi senza escludere 
nessuno o accordo tra le forze 
del quadripartito.. . . 

Ieri di fronte alle voci di un 
rinvio soprattutto per il Senato -
e di rischi di mancanza del nu
mero legale alla Camera, deci- " 
sivo è stato un comunicato dif
fuso dal presidente della Ca- . 
mera Giorgio Napolitano. «È 
ormai urgente - si legge - che 
la legislatura decolli e si dimo
stri vitale, che il Parlamento af
fronti i problemi che è abilitato ; 
ad affrontare anche in una fase : 
di attesa della soluzione della ; 
crisi di governo». E sulla irrevo
cabilità dell'elezione degli uffi- -

rasamente colpito dalla vicen
da milanese. Ma, proprio per 
questo, è necessario instaura
re un rapporto più nitido tra il 
nostro atteggiamento sul go
verno e i temi che sono al cen
tro della crisi del patto civile. • 

La direzione dovrà riunirsi 
domani per rldeftnlre gli 
organismi dirigenti. Quali 
sono le scelte ebe intendi 
sollecitare? 

Si è avvertito un vuoto di dire
zione in questo periodo. Rico
nosco che il coordinamento 
nazionale ha compiuto scelte 
importanti. Ma c'è una logica, 
centralistica e totalizzante da 
•ufficio politico» che non ha 
più ragion d'essere nel Pds. 
Continuo a pensare che sa
rebbe urgente un'associazio
ne, in forme varie, delle realtà 
regionali e locali, alla forma
zione delle decisioni. E ciò 
per ragioni funzionali, attinen
ti cioè al recupero di efficien

za politica di un sistema com
plesso qual è il Pds. Una volta 
abbandonato il centralismo 
democratico, le diversità e le 
peculiarità non si esauriscono 
in ciò che, eufemisticamente, 
chiamiamo il pluralismo di 
area. Temo che se non si 
comprende questo • aspetto 
tutta una varietà di esperienze 
concrete che possono con
fluire nella ricerca comune 
siano inevitabilmente destina
te a deperire. C'è il rischio ad
dirittura di una diaspora silen
ziosa. •,,_-, ,. ,,. 

Nel giorni scorsi si sono dif
fuse notizie, poi smentite, 
sn un coinvolgimento del-
l'EntUia-Romagna nello 

' scandalo tangenti Ed ora le 
nuove vod sul • rapporti 
commerciali tra Imprese di 
questa regione e l'ex Urss. 
Significa .che si stanno 
creando smagliature nel 
tessuto morale e civile emi
liano? 

ci di presidenza: «sta qui -con
tinua il comunicato -: il valore 
della decisione di procedere 
alla costituzione delle com
missioni permanenti attraverso 
l'elezione degli uflici di presi
denza». Nel comunicato si sot
tolinea, inoltre, che insieme al 
presidente del Senato Spadoli
ni si è «convenuti sulla necessi
tà d'istruire ' rapidamente > le 
precedure di costituzione della 
auspicata commissione bica
merale per le riforme istituzio
nali: riforme che costituiscono 
l'impegno fondamentale - di 
questa legislatura». E pertanto 
l'invito a tutti i gruppi parla
mentari affinché contribuisca
no «senza ulteriore indugio» al
l'avvio dell'attività della Came
ra e ciò nell'interesse di un 
concreto rilancio del ruolo del-

. le istituzioni in un momento di 
cosi grave difficoltà del sistema 
politico». Una presa di posizio
ne che fa definitivamente tra
montare ogni tentazione di far 
mancare il numero legale. 

Al di là delle voci e dei tenlau-
vi di rimestare nel pozzo oscu
ro degli archivi russi, è natura- . 
le che vi sia una generale at- ' 
tenzione nei confronti dell'E
milia-Romagna per ciò che *• 
essa rappresenta e per la sua " 
tradizione di buon governo, f 
Sul passato remoto del Pei e 
sui suoi legami con l'ex Urss è 
facile oggi imbastire ogni sor
ta di manovra. D'altro canto • 
dovevamo .'aspettarci colpi '. 
bassi quando abbiamo rifiuta
to le sanatorie sul recente pas-

, sato, comprese le stragi e il re- • 
dativo carico df complicità sta'-
tali. Per quanto riguarda inve- ' 
ce l'esperienza di - governo 
dell'Emilia-Romagna qualsia
si tentativo di assimilarla a «si- . 
stemi» come quello milanese • 
è priva di fondamento. E ciò • 

. per una ragione essenzial
mente politica. In questa re- -
gione si è governato, pur tra , 

- nuove difficoltà ed anche resi-
, stenze politiche, contrastando * 

'. apertamente quel metodo dì." 
' • governo, cui ho già accenna- < 
,': to, che ha tolto ogni rilevanza 
; alla volontà delle comunità 

locali. Certo non ci conside-
• riamo immuni, una volta per 

tutte. Specie a fronte di un 
continuo calo elettorale e in 
assenza di poteri e risorse ' 
adeguate i rischi sono destina-

] ti ad aumentare. Il • tempo 
• stringe. La nostra garanzia ri- . 

', siede in un'ampia mobilita-
ì zìone dal basso. In Emilia-Ro- • 
• • magna c'è un tessuto demo- " 
. cratico e civile, che pur aven- , 
•;'.- do risentito del guasto sociale ' 
;». provocato dalla lunga agonia -
'. del regime Dc-Psi, costituisce 

ancora una risorsa per orga-
' nizzare un riscatto morale del- • 

la politica. •;. ,.;-,,'<•"'»' , 

Mano Segni 

Il patto presenta la proposta di legge 
per l'elezione diretta del sindaco 

E Segni avverte: 
«Sì al governo 
se fa la rifórma» 
Elezione diretta del sindaco e sistema maggioritario 
in tutti i Comuni, lì la proposta di legge che viene 
presentata oggi dai deputati del patto. «Va approva
ta - sostiene Mario Segni - in tempo per le prossime 
elezioni amministrative. La situazione a livello loca
le si sta facendo drammatica». E ribadisce che il 
nuovo governo troverà il consenso dei referendari 
solo se si impegnerà per la riforma elettorale. .,,.. ~ 

•al ROMA. 1 deputati del patto 
referendario presentano oggi '• 
alla Camera una profiosta di " 
legge per la elezione diretta • 
del sindaco e l'elezione dei • 
consigli comunali secondo il • 
sistema . maggiontario. . «Le ' 
prossime consultazioni ammi
nistrative - sostiene Mano Se- • 
gni - vanno fatte con Li nuova 
legge. La situazione a livello lo
cale si sta facendo drammati-
ca. Attardarsi su quesito pro
blema significa permettere un ' 
processo di disgregazione del . 
paese». Il leader dei referen
dum sottolinea che questa ur- •," 
genza non consente di inserire 
la proposta nell'agentìa dell'i
stituenda commissione bica
merale per le riforme istituzio-.. 
nali: è necessario imporre ra- >•; 
pidamente ld sua approvazio- '" 
ne a tutte le forze politiche. Il -
testo elaborato dai parlamen
tari del patto, varato ieri al ter
mine di un'assemblea svoltasi 
al Collegio del Nazareno, si 
collega all'ispirazione del que- • 
sito referendario sui Comuni, .: 
pendente davanti alla Corte ''• 
costituzionale. • In coerenza •' 
con quell'iniziativa prevede • 
l'elezione a turno unico, pur ri
conoscendo legittimiti a ipo- \ 
tesi diverse. Un progetto legge 
già depositato dal Pds discipli- • 
na invece l'elezione a doppio •_ 
turno. Una linea riproposta ieri '-
da Cesare Salvi e Luciano * 
Guerzoni, dopo che Gianfran- ' 
co Pasquino aveva proposto 
che il 40 per cento dei seggi ri
servato alle minoranzi» sia as- , 
segnato ad un'unica lista, cosi ,' 
da favorire una completatone ' 
bipolare. Ipotesi, questa, con- ,'. 
trastata dai repubblicano Enzo ... 
Bianco. Su questo e altri punti > 
di dissenso il dibattito è nnvia- k 
to alla commissioni." parla- '' 
menlare. Irrinunciabili, invece, • 
i tre punti cardine della rifor
ma. L'elezione diretta del sin- ' 
daco. Il sistema maggioritario. "• 
Il potere di nomina e «li revoca " 
degli assessori da parte del sin- ' 
daco. L'accettazione dell'inca- • 
rico di assessore comporta le ' 
dimissioni dall'eventuale cari- ' 

ca di consigliere: insomma, si 
configura una giunta indipen
dente e incompatibile col con
siglio comunale. «-• «* • 

Sul valore dell'iniziativa Bar
tolo Ciccardini. democristiano, -
è perentorio: «Se la classe poli- ' 
tica non capirà che solo con 
l'elezione diretta del sindaco 
sarà possibile superare la crisi 
politica e morale della demo- • 
crazia italiana, allora saranno l 
davvero tempi bui». Circa le . 
ipolesi di scissione nella De, 
circolate nei giorni scorsi, Cic
cardini nota che «una scissione 
o comunque un'uscita di alcu
ni partisti dal partito non esiste . 
come progetto». «Esiste invece ! 

- aggiunge - uno scontro poli
tico in atto, molto torte, che " 
può dar luogo a'tutto.1 Èchiaro, 
ad esempio, che se in Parla- * 
mento si presenterà un gover- :, 
no con un programma privo di •• 
un progetto di riforma elettora- '. 
le molti partisti non lo voteran-
no. Saranno i partiti, eventual- » 
mente, a trame le conseguen- » 
ze». Sulle ipotesi di rottura nel t 
partito di maggioranza relativa "-
prende posizione Gianni Rive-
ra, cui erano state attribuite, la ; 
settimana scorsa, dichiarazio- , 
ni assai polemiche nei con
fronti dei vertici dello scudo-
crociato. «Nessuno ha mai par- > 
lato di scissione - precisa il de
putato milanese - se si prende : 

solo una parte del ragiona
mento, non posso farci nien
te». A proposito dell'ipotesi di -
una «rosa» di candidati della > 
De alla Presidenza del Consi- f 
glio, Rivera sostiene che «la ro- ; 
sa in se stessa non vuole dire $ 
assolutamente niente, tutto di- " 
pende da cosa deciderà Seal- ' 
faro e quale sarà il programma 
di lavoro del futuro governo». , 
«Per adesso - conclude l'espo- • 
nente del patto - è importante ' 
affrontare i problemi delle ri
forme e del debito pubblico. t 
Penso che un governo che si ] 
presenterà con questi argo- • 
menti riceverà la fiducia di tut- ; 
to il Parlamento. Bisogna vede- > 
re se tutti i possibili candidati 
hanno questa intenzione», t. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico, 
con il suo massimo valore localizzato sull'Eu
ropa nordoccidentale, si trova in posizione 
anomala rispetto al periodo stagionale che 
stiamo attraversando. In tale posizione con
voglia aria fredda che Inizialmente si dirige 
verso l'Europa centrorientale e successiva
mente piega verso ovest dirigendosi sulla pe
nisola Iberica. Raggiunta questa posizione in
nesca verso la nostra penisola un convoglia-
mento di correnti umide od Instabili che man
tengono Il tempo sull'Italia orientato verso la 
variabilità. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italiane 
inizialmente si avranno scarsi annuvolamenti 
e ampie zone di sereno. Durante le ore pome
ridiane si manifesteranno annuvolamenti ir
regolari che in prossimità dei rilievi alpini e di 
quelli appenninici potranno essere di tipo cu-
muliforme e potranno dar vita ad episodi tem
poraleschi. Tali fenomeni saranno più proba
bili sulle Alpi orientali e sugli Appennini cen-
trosettentrlonall. 
VENTI: al nord deboli provenienti da nord-est, 
al centro ed al sud deboii provenienti da 
ovest. 
MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi. 
DOMANI: permangono su tutte le regioni Ita
liane condizioni generali di variabilità con 
schiarite più ampie in mattinata ed attività nu
volosa più consistente nel pomeriggio specie 
in prossimità dei rilievi dove sono sempre 
possibili fenomeni temporaleschi. • 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 
15 
21 
18 
18 
16 
16 
21 
16 
14 
14 
13 
17 
14 

29 
29 
29 
28 
29 
26 
25 
26 
2B 
28 
30 
24 
24 
26 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
18 
11 
8 

14 
13 
13 
17 

24 
31 
27 
25 
19 
25 
22 
23 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 
17 
16 
14 
18 
19 
12 
19 
17 
20 
21 
14 
16 
17 

25 
29 
26 
23 
27 
28 
23 
25 
28 
25 
26 
29 
26 
25 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
12 
16 
21 
16 
14 
13 
20 

20 
23 
25 
29 
27 
22 
24 
25 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 
Ore 

830 

910 

9.M 

930 
9.45 

ItaliaRadio 
Programmi: 

GoMmo: Il «Mino» vagante. L'opinione dell'or. 
Stelano Rodotà -
M i d i • Inflaziona: Dalla contro Europa. Con il 
prof Luigi Spaventa e Mano Monti 
Tra Indtferenza a perdita dalla memoria toma 
l'ertitammsmo. L'opinione di Walterveltronl , 
Milano: una dna Indagata. Con Stelano Draghi 
Dut o tra cosa cha asolano da dir». I n studio Ot
taviano nelTurcoel'on.ValdoSpInl 

Ore 1010 Ei Jugoslavia: ne discuta II Parlamento. Era 
orai Diretta da Montecitorio - In studio Antonio 
Rubbi •• • -

Ore 11.10 Appalti a pubblica amministrazione. Riforme a 
trasparenza. Con P Schettino, N Rubino, G 
Baiala e P. Battaglia 

Ore 11.30 L'altra laeda del peccato-gli Industriali. Inter
viste a Luigi Abele e Aldo Fumagalli 

Oro 1230 Consumando. Manuale di autodifesa del cittadi
no ~ .-.« --.r-, . 

Ore 13 30 Saranno Radiosi. La vostra musica in vetrina ad 
ItaliaRadio 

Ore 15 30 Cinema: uomini In prima linea. «La acorta». 
Con Claudio Bonivento e RIckyTognazzl . 

Ore 1610 La prima volta di Bush a Eltsln. Da New York 
Gianni Riotta ••>» --«- -

Ore 16 30 Libri: «La parola della Lega». In studio Stelano 
Alllovl - -

Ore 17.15 Musica: .Fresa anni 90». In studio Elio e lo sto
rie tese 

Ore 17 30 Cavallaro e NouvmcMa. I banditi di una volta. 
Intervista a Carlo Lizzani 

Ore 18 30 Monumenti a rischio. Con II prof Giorgio Boti-
santi 

Ore 19 30 SoldOul Attuanti dal mondo dello spettacolo 
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